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Provvedimenti straordinari per i giovani non occupati (n. 309) 
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PARERI DELA la COM MISSIONE PERMANENTE 

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO .E DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE) 

I — Sui disegni di legge nn. 84, 203 e 309 

2 febbraio 1977 

La Commissione, esaminati i disegni di 
legge, comunica di non aver nulla da osser­
vare per quanto di competenza. 

MANCINO 

II ~ Sul testo unificato proposto dalla Sot­
tocommissione della 1 la Commissione per­
manente 

27 aprile 1977 

L'articolato proposto — dall'articolo 29 
all'articolo 33 — solleva questioni di legitti­
mità costituzionale e questioni attinenti al­
l'organizzazione della pubblica amministra­
zione: 

1) per l'incidenza sulle modalità di re­
clutamento nella pubblica amministrazione; 

2) per l'incidenza sull'assetto e sulle ates­
se finalità della scuola superiore della pub­
blica amministrazione; 

3) per la diseguaglianza di trattamento 
econmico rispetto alle attività indicate nel­
l'articolo 26; 

4) per l'incidenza sulle competenze re­
gionali in materia di formazione professio­
nale. 

La Sottocommissione pareri della la Com­
missione permanente esprime pertanto pare­
rle conitirejrio ed invita la l l a Commissione a 
rielaborare il testo nei seguenti termini: 

1) sopprimere l'articolo 29 ed indicare 
all'articolo 30 il collegamento con la funzio­
ne del Consiglio superiore della pubblica am­
ministrazione nella determinazione del fab­
bisogno; 

2) all'articolo 30 indicare con precisione 
che gli enti o gli istituti scolastici e cultu­
rali cui possono essere affidati i corsi debbo­
no essere esclusivamente pubblici; 

3) all'articolo 31 sopprimere il riferimen­
to al reclutamento e precisare nel testo stes­
so del provvedimento chiari criteri di sele­
zione per l'ammissione ai corsi; 

4) sempre all'articolo 31 sopprimere il 
riferimento alle carriere esecutive ed ausi­
liarie; 

5) all'articolo 33 stabilire un'equità di 
trattamento in rapporto ai casi previsti nel-
l'articolo 26. 

MANCINO 
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PARERI DELA 5" COM MISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI) 

I — Sui disegni dì legge nn. 84, 203,309 e 408 

29 marzo 1977 

In linea preliminare si sottolinea che la 
5a Commissione, alla luce delle rilevanti im­
plicazioni di politica economica contenute 
nelle misure all'esame, intende attribuire un 
carattere interlocutorio al presente parere, 
riservandosi di esprimersi in via definitiva 
sul testo unificato in corso di redazione da 
parte dell'apposita Sottocommissione costi­
tuita presso la Commissione di merito. 

Sotto il profilo della copertura si fa co­
munque fin da ora rilevare che per il 1977 tro­
va piena e corretta rispondenza in bilancio 
una spesa di 90 miliardi, secondo quanto 
previsto nel disegno di legge n. 309. Per­
tanto la 5a Commissione dichiara di non 
opporsi all'ulteriore seguito di tutti e quat­
tro i provvedimenti, a condizione che l'one­
re a carico del bilancio dello Stato, nonché 
la corrispettiva modalità di copertura ven­
gano ricondotti nei limiti del disposto del 
disegno di legge n. 309. 

Sotto un profilo più generale nel corso 
dell'esame sono stati sottolineati i seguen­
ti punti: 

a) le misure in esame sembrano rispon­
dere, in linea di massima, alla logica di un 
intervento urgente e straordinario a fronte 
della grave situazione di tensione e di emar­
ginazione dal lavoro, che caratterizza larghi 
strati del mondo giovanile; occorre però ac­
centuare un raccordo più efficiente tra esi­
genze di intervento in via di emergenza e 
possibilità, in tempi medi, di dare nuovo 
impulso al processo di sviluppo, allargando 
la base produttiva. Da questo punto di vi­
sta occorre scartare soluzioni a carattere 

soltanto assistenziale e tali, comunque, da 
dare spazio a pericolosi fenomeni cliente-
lari. 

Appare inoltre corretto un orientamento 
inteso ad utilizzare la forza lavoro giova­
nile soprattutto in agricoltura ed in attività 
del settore terziario purché siano partico­
larmente significative sotto il profilo so­
ciale; 

b) la 5a Commissione esprime pieno 
consenso in ordine alla creazione di nuovi 
strumenti contrattuali capaci di rendere più 
efficiente e flessibile il rapporto tra il mo­
mento della formazione professionale dei 
giovani e la realizzazione di effettivi sbocchi 
occupazionali: tali nuovi strumenti dovreb­
bero servire a rompere la rigidità che ca­
ratterizza attualmente la situazione del la­
voro, venendo incontro specialmente a obiet­
tive esigenze delle imprese, soprattutto di 
dimensioni medie e piccole. 

Da questo punto di vista anche il pensio­
namento anticipato nelle industrie o nel set­
tore pubblico merita di essere considerato, 
però senza miracolistiche attese; 

e) infine, in un ordine di considerazio­
ni più generali, la Commissione evidenzia i 
caratteri strutturali del problema dell'oc­
cupazione giovanile, la cui soluzione di fon­
do deve evidentemente essere ricercata nel­
la eliminazione di una serie di strozzature 
che caratterizzano l'attuale fase della nostra 
economia: nei tempi medi e lunghi, si trat­
ta di mirare al risanamento dei conti eco­
nomici delle aziende, pubbliche e private, 
nel quadro di chiare scelte programmati­
che e di conseguenti investimenti produt­
tivi. 

ClFARELLI 
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II — Sul testo proposto dalla Sottocommis-
sione della II" Commissione permanente 

21 aprile 1977 

In linea preliminare, la Commissione 
esprime apprezzamento per l'impostazione 
che al problema dell'occupazione giovanile 
viene data nel nuovo testo messo a punto 
dall'apposita Sottocommissione, con l'abban­
dono di linee di intervento a carattere spic­
catamente assistenziale. Da questo punto di 
vista si può sottolineare che in molti settori 
gli ostacoli alla assunzione di forza-lavoro 
giovanile limitano le stesse possibilità di svi­
luppo della base produttiva: pertanto, tra le 
misure in esame e le iniziative volte ad au­
mentare il tasso di accumulazione si stabi­
lirà una interazione positiva a condizione che 
si eviti di offrire al problema dei giovani una 
soluzione In chiave assistenziale. La collabo­
razione che viene a delinearsi tra ammini­
strazione pubblica ed imprese al fine di assi­
curare una efficace riqualificazione dei gio­
vani, unitamente alle facilitazioni previste 
per le imprese che si assumono i rischi del­
la qualificazione e dell'assunzione dei giova­
ni per un tempo indeterminato, possono ri­
muovere alcune delle cause dell'insufficien­
te impiego di manodopera giovanile. Occor­
re però avere ben chiari i pericoli di effetti 
perversi che l'applicazione delle norme in 
esame potrà produrre; infatti, se grazie al­
l'interesse delle imprese e alla validità del­
le politiche economiche si potranno creare 
posti di lavoro in numero adeguato per i gio­
vani che beneficieranno della legge, questa 
avrà senz'altro avuto l'effetto di facilitare il 
passaggio da una situazione caratterizzata 
dalla chiusura del sistema produttivo ai gio­
vani ad una situazione di sviluppo più equi­
librato del sistema. Se però questo non av­
verrà, con la legge avremo messo in moto un 
pericoloso detonatore di tensioni e disordi­
ni sociali essendo ben difficile poter dire ad 
una massa di giovani, dopo un anno di appli­
cazione del provvedimento, che cesserà il 
pagamento dello stipendio. Occorre quindi 
che la legge si preoccupi di creare condizio­

ni opportune nelle quali sia prevedibile che 
le imprese accettino i benefici offerti. Da 
questo punto di vista, sembra opportuno di­
stinguere tra la funzione di individuazione 
delle prospettive d'i impiego e di riqualifi­
cazione, che deve essere attribuita ad una 
commissione regionale (quale quella previ­
sta dall'articolo 3, versione a), e la funzione 
di collocamento che è bene sia mantenuta 
ad un ufficio — come quello regionale del 
lavoro e della massima occupazione — che 
procede sulla base di criteri tecnici unifor­
mi per l'intero territorio nazionale. Proprio 
perchè i criteri da applicare abbiano la mas­
sima obiettività, sembra opportuno rivedere 
il primo comma dell'articolo 6 che consente 
decisioni largamente discrezionali per quan­
to riguarda la formazione della graduatoria 
degli aspiranti. Da questo punto di vista, per 
eliminare in radice preoccupazioni relative 
ad una gestione clientelare nella erogazione 
delle facilitazioni, sembra opportuno evitare 
in ogni caso la creazione di commissioni co­
munali, accanto alla commissione regionale, 
così come proposto dall'articolo 4. 

Sembra inoltre opportuno che nell'artico­
lo 2 venga precisato che il programma annua­
le regionale delle attività di formazione deve 
essere concepito in sintonia con gli indirizzi 
della politica industriale a livello nazionale. 

Inoltre occorre offrire all'imprenditore una 
certa libertà d'i scelta, il che in verità, è in 
qualche misura assicurato dall'articolo 8: 
sarebbe comunque più opportuno che la gra­
duatoria fosse articolata per classi e che le 
singole imprese potessero scegliere libera­
mente all'interno della singola classe, fermo 
restando il principio che non si può passare 
da una classe all'altra se non si sono assor­
biti ad opera di imprese o di pubbliche am­
ministrazioni tutti i lavoratori della classe 
precedente. 

Troppo drastica appare poi la norma del 
secondo comma dell'articolo 18: basterebbe 
stabilire che ogni variazione del personale 
nel periodo in cui l'impresa gode dei bene­
fìci previsti debba essere concordata con la 
Commissione regionale. 

Va inoltre rilevato che appare eccessiva­
mente ampio l'assenteismo consentito all'ar-
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ticolo 15 che potrebbe corrispondere ad un 
quarto del periodo di attività di riqualifica­
zione. 

Sembra poi opportuno prevedere anche la 
possibilità per i comuni di creare coopera­
tive di lavoratori autonomi per lo svolgi­
mento di servizi (quali quello idraulico) che 
oggi difettano, conferendo a tali organismi 
cooperativi i mezzi per il loro funzionamento 
con mutui ad interesse molto basso e con 
rimborsi ritardati e prolungati nel tempo. 

In linea generale, la Commissione espri­
me poi qualche perplessità su tutto il grup­
po di disposizioni concernenti l'assunzione 
in ruolo presso amministrazioni statali o al­
tri enti pubblici nazionali. Le disposizioni in 
questione sembrano infatti ipotizzare un'ab­
norme espansione nell'assetto complessivo 
dell'impiego pubblico, proprio nel momento 
in cui viene da più parti invocata una riqua­

lificazione e un contenimento della spesa 
corrente. 

La Commissione inoltre, pone in evidenza 
la necessità che al CIPE venga attribuito 
non soltanto il potere di ripartire i fondi 
disponibili tra le amministrazioni dello Sta­
to e quelle delle singole Regioni, ma anche 
quello di provvedere alla ripartizione com­
plessiva dei fondi stanziati annualmente con 
legge di bilancio tra settore pubblico e setto­
re privato, nonché tra i diversi settori pro­
duttivi. 

Infine, sotto un profilo strettamente for­
male, sembra opportuno al primo comma 
dell'articolo 40, sostituire alle parole: « se­
condo ammontari che verranno determina­
ti », le altre: « secondo la ripartizione che 
sarà determinata ». 

Il parere viene formulato a valere sino al 
31 luglio 1977. 

LOMBARDINI 
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DISEGNO DI LEGGE 
TESTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE 

TITOLO I 

NORME GENERALI 

Art. 1. 

Allo scopo di: 

1) incentivare l'impiego straordinario di 
giovani in attività agricole, artigiane, com­
merciali, industriali e di servizio, svolte da 
imprese individuali o associate, cooperative 
e loro consorzi ed enti pubblici economici; 

2) finanziare programmi regionali di la­
voro produttivo per opere e servizi social­
mente utili con particolare riferimento al 
settore agricolo e programmi di servizi ed 
opere predisposti dalle amministrazioni cen­
trali; 

3) incoraggiare l'accesso dei giovani alla 
coltivazione della terra; 

4) realizzare piani di formazione profes­
sionale finalizzati alle prospettive generali 
di sviluppo, 

per il 1977 e per i successivi tre anni è 
stanziata la complessiva somma di lire 1.060 
miliardi da erogare secondo quanto disposto 
dall'articolo 29. 

Art. 2. 

Le Regioni secondo i propri indirizzi pro­
grammatici predispongono entro e non ol­
tre il 30 settembre i programmi annuali re­
gionali delle attività di formazione profes­
sionale, articolandoli per settori produttivi 
e per livelli di professionalità. 

I programmi devono essere rivolti ad 
orientare i giovani verso le attività che pre­
sentano concrete prospettive occupazionali 
e rispondono alle esigenze dei piani di svi­
luppo. 

Le Regioni provvedono a dare pubblicità 
ai programmi con le forme più idonee nei 
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(Segue: Testo approvato dalla Commissioned 

Comuni e nelle sedi di decentramento di 
quartiere, negli Istituti scolastici e di forma­
zione professionale, nelle pubbliche ammi­
nistrazioni e nelle imprese. 

I programmi regionali devono essere pre­
disposti in modo da poter fruire del concor­
so finanziario del Fondo sociale europeo. 

Art. 3. 

Per i fini di cui al precedente articolo è co­
stituita presso la Regione, per il periodo di 
applicazione della presente legge, una Com­
missione regionale composta da rappresen­
tanti della Regione, nonché da rappresentan­
ti delle organizzazioni sindacali, professio­
nali, imprenditoriali maggiormente [rappre­
sentative e presenti nel CNEL e da queste 
designati. 

La Commissione, nominata con decreto del 
Presidente della Giunta regionale, è presie­
duta da questi o da un suo delegato. 

Alle riunioni della Commissione partecipa 
il direttore dell'Ufficio regionale del lavoro 
e della massima occupazione. 

La Commissione acquisisce dagli Uffici re­
gionali del lavoro, dai Provveditorati agli stu­
di, dalle Università e dalle Camere di com­
mercio, industria, artigianato e agricoltura i 
dati relativi alle prospettive di occupazione 
ed ai fabbisogni formativi dei lavoratori, nei 
singoli distretti scolastici, per settori pro­
duttivi e per gruppi di professioni. Le pub­
bliche amministrazionii ed i datori di lavoro 
sono tenuti a fornire le informazioni ri­
chieste. 

Art. 4. 

Presso le sezioni comunali di collocamen­
to è istituita una lista speciale nella quale 
si possono iscrivere i giovani non occupati, 
residenti nel comune, di età compresa fra 
i 15 e i 29 anni. I giovani possono essere 
iscritti contemporaneamente anche nella li­
sta ordinaria. 

I giovani immigrati o appartenenti a nu­
clei familiari di immigrati possono iscriver-
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(Segue: Testo approvato dalla Commissione) 

si oltre che nella lista speciale del comune 
di residenza anche in quella del comune di 
provenienza. In caso di avviamento straor­
dinario al lavoro ai sensi della presente leg­
ge il loro nominativo viene cancellato da 
entrambe le liste speciali. 

È fatto divieto di reiscrizione nella lista 
speciale di cui al primo comma dei giovani 
avviati al lavoro ai sensi della presente legge. 

I giovani che abbiano stipulato contratti 
ai sensi degli articoli 7 e 27 della presente 
legge hanno diritto ad essere reiscritti nella 
lista speciale se il periodo di lavoro ha una 
durata inferiore all'anno e possono stipula­
re nuovi contratti per un periodo di lavoro 
che cumulato a quello precedentemente svol­
to non superi i 12 mesi. 

Art. 5. 

La Commissione di collocamento di cui al­
l'articolo 26 della legge 29 aprile 1949, n. 264, 
e successive modificazioni, provvede alla for­
mazione della graduatoria dei giovani sulla 
base delle domande presentate, tenendo con­
to della qualifica professionale e della con­
dizione economica, familiare e personale de­
gli interessati e annotando la propensione in­
dicata ed il titolo di studio. 

I giovani possono chiedere di essere de­
stinati ad attività non corrispondenti al ti­
tolo di studio di cui sono in possesso. In 
tale ipotesi il titolo di studio non ha rilevan­
za sul rapporto instaurato in applicazione 
della presente legge. 

La prima formazione della graduatoria 
avrà luogo entro 60 giorni dall'entrata in vi­
gore della presente legge. Gli aggiornamenti 
successivi avranno luogo a fine giugno e a 
fine dicembre di ogni anno. 

La graduatoria è resa pubblica ed è co­
municata al Comune, per l'affissione all'Al­
bo pretorio, e alla Regione. 

Quando la richiesta riguardi personale non 
qualificato o privo di titoli di studio speci­
fici, l'avviamento al lavoro, a cura della se­
zione di collocamento, è operata sulla base 
della graduatoria. Quando la richiesta sia 
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(Segue: Testo approvato dalla Commissione) 

relativa a personale qualificato o in posses­
so di titolo di studio specifico l'avviamen­
to è operato secondo l'ordine di graduato­
ria sulla base della qualifica professionale 
richiesta. 

Contro l'omessa, erronea o indebita inclu­
sione nelle liste speciali è ammesso ricorso 
alla Commissione di cui all'articolo 25 della 
legge 29 aprile 1949, n. 264, entro 30 gior­
ni dalla pubblicazione delle liste. La Com­
missione decide sui ricorsi, con provvedi­
mento definitivo, entro e non oltre 30 giorni 
dal loro deposito. La mancata decisione en­
tro il suddetto termine ha il valore di reie­
zione del ricorso. 

Le richieste di assunzione dei giovani ai 
sensi della presente legge non possono esse­
re nominative. Il datore di lavoro che inten­
de assumere i giovani deve far domanda alla 
sezione di collocamento competente per ter­
ritorio, indicando il tipo di attività in cui 
prevede di inserire i giovani e le condizioni 
della prestazione richiesta. 

Art. 6. 

Durante il periodo di applicazione della 
presente legge, i giovani di età tra i 15 e i 
29 anni, iscritti nella lista speciale, se in 
possesso della qualifica professionale richie­
sta, possono essere assunti, previa effettua­
zione di un periodo di prova di trenta gior­
ni, con contratto di lavoro a tempo inde­
terminato e secondo le modalità della pre­
sente legge, da datori di lavoro, fatta ecce­
zione per quelli indicati nell'articolo 11, ter­
zo comma, della legge 29 aprile 1949, n. 264, 
e successive modificazioni e integrazioni, 
nonché da enti pubblici economici. 

Art. 7. 

Per il periodo di applicazione della pre­
sente legge, i giovani iscritti nella lista spe­
ciale possono essere assunti con contratto 
di formazione, secondo le modalità della pre-



Atti Parlamentari — 11 — 84, 203, 309 e 408-A 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo approvato dalla Commissione) 

sente legge dai datori di lavoro di cui al 
precedente articolo. 

Il contratto di formazione: 

1) può essere stipulato per i giovani di 
età compresa tra i 15 e i 22 anni, elevati a 
24 per le donne e i diplomati e a 29 per i 
laureati; 

2) non può avere durata superiore a 12 
mesi e non è rinnovabile; 

3) può essere stipulato per due giovani 
ogni trenta dipendenti o frazione di trenta. 

Per le unità produttive ubicate nei terri­
tori di cui all'articolo 1 del testo unico ap­
provato con decreto del Presidente della Re­
pubblica 30 giugno 1967, n. 1523, il contrat­
to di formazione^ può essere stipulato per 
tre giovani ogni venti dipendenti o frazio­
ne di venti. 

Art. 8. 

Il contratto di formazione deve essere sti­
pulato per iscritto e deve prevedere: 

1) la durata; 
2) l'orario di lavoro che non può essere 

inferiore alle venti ore settimanali e deve 
consentire al giovane di frequentare qualt-
ficati cicli di formazione professionale inte­
grativi promossi o autorizzati dalla Regione; 
l'orario complessivo, comprensivo delle ore 
dedicate ai suddetti cicli di formazione pro­
fessionale, non può comunque superare l'ora­
rio contrattuale; 

3) le modalità di svolgimento dell'atti­
vità formativa attraverso organici corsi pro­
fessionali intesi ad assicurare al giovane il 
raggiungimento di adeguati livelli formativi 
al termine del rapporto; 

4) il trattamento giuridico ed economico. 

Copia del contratto è rimessa all'Ufficio 
provinciale del lavoro. 

Durante l'esecuzione del contratto il li­
bretto di lavoro è conservato dal datore di 
lavoro che dovrà annotare l'inizio e il ter­
mine del rapporto, l'attività formativa ed il 
livello di professionalità conseguito. 
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Art. 9. 

I giovani assunti a norma degli articoli 6 
e 7 hanno diritto alla retribuzione contrat­
tuale prevista per il livello iniziale della 
corrispondente qualifica; la retribuzione è 
riferita alle ore di lavoro effettivamente pre­
state. 

Al datore di lavoro sono corrisposte agevo­
lazioni commisurate come appresso: 

a) nel rapporto a tempo indeterminato 
lire trentaduemila mensili elevate a lire ses­
santaquattromila mensili nei territori di cui 
all'articolo 1 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 30 
giugno 1967, n. 1523, per la durata, rispetti­
vamente, di 18 e di 24 mesi; 

b) nel rapporto di formazione, lire due­
cento orarie elevate a lire quattrocento nei 
territori di cui all'articolo 1 del testo unico 
citato, per la durata di mesi dodici e per le 
ore lavorative effettivamente retribuite. 

I datori di lavoro che abbiano stipulato 
contratti di formazione, possono, al termi­
ne di ciascun anno, realizzare nuovi rappor­
ti della medesima specie con altri giovani, 
purché abbiano assunto o associato oppure 
assumano o associno a tempo indetermina­
to almeno la metà dei giovani occupati con 
contratto di formazione. 

In ogni caso per tutti i giovani assunti a 
tempo indeterminato a seguito di contratto 
di formazione sono corrisposte le agevola­
zioni di cui alla lettera a) del presente arti­
colo per mesi sei elevati a mesi dodici nei 
territori di cui all'articolo 1 del testo unico 
citato. Tale agevolazione è ulteriormente ele­
vata di mesi sei per ogni giovane lavoratrice 
assunta. 

Nella ipotesi che i quattro quinti dei gio­
vani con contratto di formazione siano as­
sunti a tempo indeterminato o associati, le 
agevolazioni di cui alla lettera a) del presen­
te articolo sono corrisposte per mesi nove 
elevati a mesi quindici nei territori di cui 
all'articolo 1 del testo unico citato. 



Atti Parlamentari — 13 — 84, 203, 309 e 408-A 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo approvato dalla Commissione) 

Art. 10. 

In sede di versamento all'INPS dei contri­
buti per le assicurazioni sociali obbligatorie, 
il datore di lavoro detrae l'importo delle age­
volazioni previste nel precedente articolo, al­
legando copia dei contratti di formazione 
stipulati. 

Ai fini del rimborso — da effettuare dallo 
Stato sulla base degli importi risultanti dai 
rendiconti annuali dell'INPS — l'INPS tiene 
apposita evidenza contabile. 

Art. 11. 

Le disposizioni previste dai precedenti ar­
ticoli non si applicano alle imprese impe­
gnate in progetti di ristrutturazione e di ri­
conversione industriale. 

Art. 12. 

L'ente o il datore di lavoro, presso cui il 
giovane frequenta il corso di formazione pro­
fessionale, deve accertare la frequenza del 
giovane al corso stesso. 

Fatta eccezione per le ipotesi previste dal­
l'articolo 2110 del codice civile, se il giovane 
assunto ai sensi della presente legge non fre­
quenta il corso di formazione professionale 
o, comunque, si assenta per un numero di 
giornate non inferiore ad un quinto di quel­
lo complessivo che è tenuto a frequentare, 
il contratto di formazione si risolve a tutti 
gli effetti ed il giovane viene cancellato 
dalle liste speciali senza potervi più essere 
reisoritto. 

Art. 13. 

I datori di lavoro, all'atto della richiesta, 
devono dimostrare di non avere proceduto, 
nei sei mesi precedenti, a licenziamenti per 
riduzione di personale assunto con contratto 
di lavoro a tempo indeterminato. 
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I datori di lavoro ohe assumono giovani 
iscritti nella liste speciali, nel caso effettui­
no licenziamenti per riduzione di personale 
nel periodo in cui usufruiscono delle agevo­
lazioni previste dalla presente legge, deca­
dono dai benefici da questa previsti e sono 
tenuti a rimborsare quanto hanno percepito. 

Art. 14. 

II datore di lavoro è tenuto a comunicare, 
entro cinque giorni, alla sezione di colloca­
mento competente per territorio e alla sede 
provinciale dell'INPS, il nominativo dei gio­
vani che abbiano cessato il rapporto di cui 
al contratto di formazione. 

Art. 15. 

Durante l'esecuzione o alla scadenza del 
contratto di formazione, il datore di lavoro 
può richiedere alla sezione di collocamento 
il nulla osta all'assunzione a tempo indeter­
minato con la procedura prevista per i pas­
saggi diretti e immediati di cui all'articolo 33 
della legge 20 maggio 1970, n. 300. Entro tre 
mesi dalla scadenza del contratto di forma­
zione analoga facoltà spetta agli altri datori 
di lavoro. 

Art. 16. 

Le qualifiche professionali acquisite duran­
te il servizio militare sono riconosciute a 
tutti gli effetti. Le certificazioni relative so­
no fornite dal Comando o dall'Ente che ha 
concesso la qualifica. 

Con decreto del Ministro del lavoro e del­
la previdenza sociale, di concerto con il Mi­
nistro della pubblica istruzione, è stabili­
ta la corrispondenza delle qualifiche profes­
sionali attribuita ai sensi del presente ar­
ticolo con i livelli di professionalità richie­
sti per l'avviamento al lavoro. 
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TITOLO II 

DISPOSIZIONI 
IN MATERIA DI ARTIGIANATO 

Art. 17. 

Per il periodo di applicazione della pre­
sente legge, i benefici contributivi previsti 
dalla legge 19 gennaio 1955, n. 25, e succes­
sive modificazioni ed integrazioni, in mate­
ria di previdenza ed assistenza sociale, sono 
estesi per un semestre elevato a mesi nove 
nei territori di cui all'articolo 1 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 1967, n. 1523, 
dopo il passaggio in qualifica degli appren­
disti artigiani assunti a tempo indetermina­
to. Gli apprendisti artigiani passati in quali­
fica non vengono conteggiati per anni tre nei 
massimali occupativi previsti dall'articolo 2, 
lettere a) e b), della legge 25 luglio 1956, 
n. 860. I suddétti massimali non sono altre­
sì modificati per effetto delle assunzioni ope­
rate ai sensi dei precedenti articoli 6 e 7, 
per tutta la durata in cui i relativi contratti 
fruiscono delle agevolazioni previste dalla 
presente legge. 

TITOLO III. 

DISPOSIZIONI IN MATERIA AGRARIA 

Art. 18. 

Le Regioni assumono iniziative dirette a 
favorire nel settore agricolo la promozione 
e l'incremento della cooperazione a preva­
lente presenza dei giovani: 

a) per la messa a coltura di terre incol­
te ai sensi della vigente legislazione; 

b) per la trasformazione di terreni de­
maniali o patrimoniali a tal fine concessi 
dai comuni, dalle comunità montane e dalle 
Regioni; 
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e) per la trasformazione dei prodotti 
agricoli; 

d) per la gestione di servizi tecnici per 
l'agricoltura. 

Per il raggiungimento di detto obiettivo 
lo stanziamento che sarà operato dal CIPE 
ai sensi dell'ultimo comma dell'articolo 
29 va utilizzato per incentivi a favore di 
cooperative che associno giovani d'i età fra 
i 18 e i 29 anni in numero non inferiore al 
quaranta per cento e non superiore al set­
tanta per cento dei soci complessivi ed ope­
rino nei territori dell'area meridionale o in 
quelli a particolare depressione del centro-
nord. 

La ripartizione tra le Regioni dello stan­
ziamento di cui al comma precedente è ope­
rata sulla base dei piani specifici predisposti 
dalle singole Regioni ai sensi dell'articolo 13 
della legge 16 maggio 1970, n. 281. 

Art. 19. 

Le cooperative costituite ai sensi e per 
i fini di cui all'articolo precedente devono 
presentare alla Regione territorialmente com­
petente un progetto di sviluppo dell'area 
agricola interessata alla ripresa della col­
tivazione con l'indicazione degli obiettivi, 
dei cicli produttivi programmati e del nu­
mero dei soci che dovrà essere comunque 
non eccedente rispetto alle esigenze di rea­
lizzazione del progetto di sviluppo. 

La Regione, sentite le associazioni nazio­
nali cooperative giuridicamente riconosciu­
te e territorialmente competenti, approva 
il progetto entro sessanta giorni dalla sua 
presentazione ed indica il numero massimo 
di soci o di dipendenti necessari per la rea­
lizzazione del progetto stesso ai fini della 
ammissione alle agevolazioni previste dalla 
presente legge. 

Il progetto, approvato ai sensi del com­
ma precedente, costituisce il presupposto 
necessario per la concessione delle terre 
incolte. 

La concessione ha luogo ai sensi e se­
condo le modalità delle leggi vigenti. 
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Il controllo sulle modalità e sulla rego­
larità di svolgimento dei lavori, collegati al­
la realizzazione del progetto di sviluppo, è 
effettuato dalla Regione territorialmente 
competente. 

Art. 20. 

Entro il termine di tre anni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, le 
cooperative agricole, costituite ai sensi del­
l'articolo 18 e che abbiano ottenuto la con­
cessione di terre incolte, demaniali o patri­
moniali, di cui all'articolo precedente o che 
eseguano progetti di trasformazione di pro­
dotti agricoli o gestiscano servizi tecnici 
per l'agricoltura, hanno diritto per ogni gio­
vane socio proveniente dalle liste speciali 
di cui al precedente articolo 4 ed un contri­
buto pari a lire 50.000 mensili per la durata 
di mesi 24. 

Il contributo è condizionato alla frequen­
za dei giovani ai corsi di formazione pro­
fessionale promossi o autorizzati dalla Re­
gione secondo le modalità stabilite dall'ar­
ticolo 8, nonché all'esito favorevole dei con­
trolli predisposti dalla Regione circa la ef­
fettiva esecuzione dei piani di trasforma­
zione di cui al primo comma dell'articolo 19. 

Art. 21. 

Durante il periodo di applicazione della 
presente legge, le imprese agricole, singole o 
associate, ohe assumono con regolare con­
tratto per tre anni un tecnico agricolo mu­
nito di laurea o di diploma in materie agra­
rie ricevono a valere sui fondi di cui al suc­
cessivo articolo 29, dalla Regione territorial­
mente competente un contributo di lire cen­
tomila mensili per la durata di un anno. 

In caso di licenziamento effettuato ante­
riormente alla scadenza del triennio il dato­
re di lavoro è tenuto a restituire il contri­
buto percepito salvo ohe la cessazione del 
rapporto contrattuale non sia avvenuta per 
dimissioni o per giusta causa. 

Art. 22. 

Al fine di favorire la permanenza di forze 
giovanili in agricoltura, nella concessione 
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di provvidenze economiche o di altre agevo­
lazioni intese ad incentivare o, comunque, a 
favorire l'esercizio, l'impianto o lo sviluppo 
di aziende agricole, ivi comprese le perti­
nenze rustiche, le attrezzature, le scorte 
aziendali, previste dalle leggi dello Stato o 
delle Regioni, deve essere riconosciuta pre­
ferenza a favore dei giovani coltivatori o col­
tivatrici, singoli od associati, di età dai 18 
ai 29 anni, semprechè posseggano i requisiti 
di imprenditori a titolo principale ai sensi 
dell'articolo 12 della legge 9 maggio 1975, 
n. 153. Pari preferenza va assicurata in favo­
re dei giovani imprenditori coltivatori ohe 
intendano tornare all'esercizio dell'attività 
agricola a tal uopo destinando adeguati fi­
nanziamenti sui fondi della presente legge. 

Art. 23. 

Per il periodo di applicazione della presen­
te legge, le cooperative che operano nel set­
tore agricolo e della pesca fruiscono, per 
ogni dipendente assunto e iscritto nella li­
sta prevista dal precedente articolo 4, del 
contributo di cui al precedente articolo 9 let­
tera b). Si applicano inoltre le disposizioni, 
i controlii e le sanzioni stabiliti per i contrat­
ti di formazione previsti dalla presente legge. 

Il contributo è condizionato alla frequen­
za obbligatoria dei dipendenti ai corsi di 
formazione professionale organizzati dalla 
Regione. 

Art. 24. 

Gli incentivi disposti dalle norme d'i cui 
al presente titolo spettano alle cooperative 
e loro consorzi in possesso dei requisiti di 
cui all'articolo 14 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601. 

TITOLO IV. 

DISPOSIZIONI IN MATERIA 
DI SERVIZI SOCIALMENTE UTILI 

Art. 25. 

Il Comitato interministeriale per la pro­
grammazione economica (CIPE), sentita la 
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Commissione interregionale di cui all'arti­
colo 9 della legge 27 febbraio 1967, n. 48, e 
sulla base dei progetti delle amministrazio­
ni, determina i criteri generali di intervento 
nei settori di cui al successivo articolo e pro­
cede alla ripartizione dei fondi d'i cui all'ar­
ticolo 29 tra le amministrazioni dello Stato 
e le singole Regioni. La quota relativa ai pro­
getti specifici da realizzarsi nelle Regioni me­
ridionali è fissata nella misura del settanta 
per cento. 

In particolare il CIPE stabilisce la durata 
di esecuzione dei progetti specifici per i vari 
settori di cui al successivo articolo 26 per 
un massimo di 24 mesi. 

Art. 26. 

Per il periodo di applicazione della pre­
sente legge, l'amministrazione centrale e le 
Regioni predispongono programmi di servi­
zi ed opere intesi a sperimentare lo svolgi­
mento di attività alle quali, oltre al perso­
nale istituzionalmente addetto, possono es­
sere destinati giovani in età compresa tra i 
18 e i 29 anni. 

I programmi si articolano in progetti spe­
cifici definiti d'intesa con i comuni o gli 
altri enti istituzionalmente preposti alla lo­
ro attuazione, e si possono, tra l'altro, rife­
rire ai seguenti settori: 

beni culturali ed ambientali; 
patrimonio forestale, difesa del suolo e 

censimento delle terre incolte; 
prevenzione degli incendi nei boschi; 
servizi antincendi; 
aggiornamento del catasto; 
turismo e ricettività; 
ispezione del lavoro e servizi statali del­

l'impiego; 
servizi in materia di motorizzazione ci­

vile; 
servizi in materia di trattamenti pensio­

nistici demandati alla competenza dell'am­
ministrazione periferica del tesoro; 

carte geologiche, sismiche e delle acque; 
assistenza tecnica in agricoltura e nella 

pesca; 
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sperimentazione agraria e della pesca, 
fitopatologia e servizio ausiliario ed esecu­
tivo nella repressione delle frodi; 

servizi di rilevanza sociale. 

I Comuni e le comunità montane possono 
presentare alla Regione territorialmente 
competente progetti specifici di intervento 
nei settori indicati nel comma precedente. 

I progetti riguardano la creazione, l'am­
modernamento e lo sviluppo dei servizi ed 
opere di cui al presente articolo, prevedono 
le connesse attività di formazione profes­
sionale, indicano i tempi e le modalità di at­
tuazione, il numero dei giovani da utilizza­
re, la spesa per le attrezzature, per il per­
sonale e per il funzionamento. 

Le amministrazioni pubbliche e gli enti re­
sponsabili dell'attuazione dei progetti pre­
sentano alla sezione di collocamento com­
petente per territorio la richiesta numerica 
dei giovani iscritti nella lista di cui all'arti­
colo 4 della presente legge, da utilizzare nel­
l'attuazione dei progetti medesimi, con l'in­
dicazione delle qualifiche richieste. 

II contratto può avere durata compresa 
tra un minimo di quattro e un massimo di 
dodici mesi, salva diversa determinazione 
del CIPE ai sensi del secondo comma del­
l'articolo precedente e non può essere rin­
novato. 

La durata delle prestazioni oggetto del 
contratto deve in ogni caso non essere in­
feriore a venti ore settimanali. 

La retribuzione delle prestazioni deve in 
ogni caso essere determinata in misura cor­
rispondente al trattamento economico base 
minimo per i dipendenti dello Stato addetti 
alle stesse o ad analoghe mansioni per cui 
è stipulato il contratto, ridotta in propor­
zione dell'orario di servizio prestato. 

Art. 27. 

L'amministrazione centrale e gli altri enti 
responsabili della attuazione dei progetti so­
cialmente utili di cui all'articolo precedente 
possono stipulare convenzioni con coopera-
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five di giovani iscritti nelle liste speciali di 
cui all'articolo 4. 

La convenzione, da stipularsi nell'ambito 
del programma triennale e che può riguar­
dare anche l'assolvimento di servizi social­
mente utili, comporta: 

a) la cancellazione dei giovani soci della 
cooperativa dalle liste speciali; 

b) l'attribuzione per ciascun socio di un 
contributo mensile di lire 50.000 per la du­
rata di mesi 12; 

e) l'acquisizione del diritto del socio al­
la formazione professionale da conseguire 
mediante la frequenza ai corsi organizzati 
dalla Regione o dagli stessi enti pubblici in 
rapporto alla natura del servizio prestato; 

d) il rispetto delle norme previste dalla 
presente legge per ciò che concerne le mo­
dalità e la durata della prestazione e delle 
attività formative; 

e) la determinazione da parte della pub­
blica amministrazione del numero dei soci 
occorrenti per la realizzazione del progetto 
appositamente approvato dagli organi com­
petenti. 

Gli incentivi di cui al presente articolo 
spettano alle cooperative in possesso dei re­
quisiti di cui all'articolo 14 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601. 

TITOLO V 

DISPOSIZIONI COMUNI E FINALI 

Art. 28. 

Il mancato o irregolare svolgimento delle 
attività formative previste dalla presente leg­
ge determina la perdita delle agevolazioni 
stabilite dal precedente articolo 9. 

Si applica inoltre la sanzione pecuniaria 
da lire 500.000 a lire 10 milioni da irrogarsi 
in via amministrativa. 
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Art. 29. 

L'onere derivante dall'attuazione della pre­
sente legge, complessivamente valutato in li­
re 1.060 miliardi, sarà iscritto in appositi 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro in ragione di lire 90 
miliardi per l'anno finanziario 1977, lire 380 
miliardi per l'anno finanziario 1978, lire 320 
miliardi per l'anno finanziario 1979 e lire 
270 miliardi per l'anno finanziario 1980. Con 
la legge di approvazione del bilancio dello 
Stato potranno essere modificate le indicate 
ripartizioni di spesa. 

All'indicato complessivo onere di lire 1.060 
miliardi si provvede annualmente con un'ali­
quota delle maggiori entrate derivanti dal 
decreto-legge 8 ottobre 1976, n. 691, conver­
tito con modificazioni nella legge 30 novem­
bre 1976, n. 786, concernente modificazioni 
al regime fiscale di alcuni prodotti petroli­
feri e dei gas metano per autotrazione. 

Le somme non impegnate in un anno fi­
nanziario possono esserlo in quello succes­
sivo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Il CIPE è autorizzato a ripartire per cia­
scun anno finanziario i fondi di cui al primo 
comma del presente articolo tra le Ammini­
strazioni centrali e le singole Regioni, nonché 
tra settore pubblico e privato e fra i diversi 
settori produttivi, nel rispetto della riserva 
spettante ai territori di cui all'articolo 1 del 
testo unico approvato con decreto del Presi­
dente della Repubblica 30 giugno 1967, nu­
mero 1523. 

Art. 30. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale. 
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D'INIZIATIVA DEI SENATORI ZICCARDI ED ALTRI 

Preavviamento al lavoro dei giovani 
inoccupati 

Art. 1. 

Per finanziare per tre anni programmi re­
gionali che assicurino a giovani inoccupati 
un periodo di occupazione straordinaria, 
temporanea, in opere e servizi socialmente 
utili, coordinata con la partecipazione a corsi 
di formazione professionale, al fine di facili­
tare le condizioni per un successivo, stabile 
inserimento dei medesimi in attività lavorati­
ve nel quadro degli obiettivi di espansione 
produttiva e di crescita civile e sociale fissati 
dai piani regionali di sviluppo, il fondo di cui 
all'articolo 9 della legge 16 maggio 1970, nu­
mero 281, è aumentato di 200 miliardi per 
il 1977 e di 150 miliardi per ciascuno degli 
anni 1978 e 1979. 

Art. 2. 

Gli stanziamenti di cui all'articolo 1 sono 
destinati a finanziare programmi annuali, ela­
borati dalle Regioni, in concorso con i Co­
muni e le loro associazioni consortili, con 
le Comunità montane, con le Amministrazio­
ni provinciali, d'intesa con le organizzazio­
ni sindacali, le rappresentanze giovanili e 
femminili e le altre organizzazioni interessa­
te, per l'impiego dei giovani in opere e ser­
vizi socialmente utili e congiuntamente per 
la loro partecipazione a corsi di formazione 
professionale. 

Di norma, le Regioni affidano ai Comuni, 
alle loro associazioni consortili e alle Co­
munità montane la gestione e la esecuzione 
dei programmi annuali. 

Art. 3. 

La partecipazione di ciascun giovane alle 
attività di lavoro e di servizi previste nei 

programmi ha la durata massima di un anno, 
non è ripetibile, né costituisce titolo per as­
sunzioni nelle pubbliche amministrazioni. 

Una quota pari alla metà delle ore com­
plessivamente previste verrà utilizzata per il 
lavoro in opere e servizi socialmente utili, 
una quota corrispondente all'altra metà de­
ve prevedere la frequenza obbligatoria dei 
giovani ai corsi di formazione professionale 
non retribuiti, organizzati dalla Regione, in 
rapporto alle esigenze di sviluppo economi­
co, sociale e civile regionale e nazionale. 

L'orario complessivo settimanale è di 
40 ore. 

Art. 4. 

Possono partecipare al programma i giova­
ni di ambo i sessi da 18 a 26 anni di età, 
ai quali è corrisposto, per il lavoro in ope­
re e servizi di cui all'articolo 2, un compen­
so forfettario, non cumulabile al presala­
rio e a borse di studio, pari a lire 100.000 
mensili al netto di contributi; sono altre­
sì garantite l'assicurazione contro le malat­
tie e l'assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro con le modalità previste dall'artico­
lo 2 della legge 6 agosto 1975, n. 418, non­
ché la facoltà di riscattare, entro tre anni, il 
periodo di partecipazione al programma ai 
fini del trattamento di pensione. 

Art. 5. 

La Regione, entro 60 giorni dall'entrata 
in vigore della presente legge, promuove la 
costituzione presso ogni Comune di commis­
sioni di preavviamento al lavoro dei giova­
ni inoccupati. 

Le commissioni comunali sono composte 
da rappresentanti designati dalle organizza­
zioni sindacali e professionali maggiormen­
te rappresentative e da rappresentanti eletti 
dai giovani inoccupati di età tra i 18 e i 
26 anni residenti nel comune in base a nor­
me fissate con legge regionale. 

La commissione è presieduta dal sindaco o 
da un suo delegato ed ha come segretario il 
collocatore comunale o un suo delegato. 

Le commissioni comunali provvedono, su 
domanda o direttamente, alla rilevazione dei 
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giovani inoccupati di età da 18 a 26 anni 
residenti nel comune, formulando liste nelle 
quali, per ogni iscritto, sono indicati i se­
guenti dati: 

attitudine e preparazione professionale; 
titolo di studio; 
carico familiare e reddito familiare. 

Questi dati sono presi a base per formula­
re la graduatoria del diritto di partecipare 
ai programmi per opere e servizi socialmen­
te utili e ai connessi corsi di qualificazione 
professionale. 

Le liste sono pubblicate nell'Albo pretorio 
comunale. 

I cittadini elettori hanno diritto di presen­
tare ricorso, entro 15 giorni dalla pubblica­
zione delle liste, per omessa o indebita in­
clusione nelle liste stesse o nelle categorie 
preferenziali. 

Le commissioni esaminano e decidono sui 
ricorsi entro 15 giorni dalla loro presenta­
zione. 

Art. 6. 

Le commissioni comunali di cui all'artico­
lo 5 inviano alla Regione le liste da esse 
definite. 

La Regione elabora ed approva il program­
ma delle opere e dei servizi socialmente utili 
e gli indirizzi dei corsi professionali nei qua­
li devono essere impegnati i giovani, sentita 
una commissione consultiva regionale, co-
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stituita con legge regionale e composta dal­
le organizzazioni sindacali e professionali e 
dai movimenti giovanili e femminili mag­
giormente rappresentativi. 

Art. 7. 

L'avviamento dei giovani, in base alla gra­
duatoria fissata nelle liste, è fatto dalle com­
missioni comunali se il programma riguar­
da un solo Comune, dalla Regione, d'inte­
sa con la commissione di cui al secondo 
comma dell'articolo 6 e in concorso con le 
associazioni consortili dei Comuni, con le 
Comunità montane e con le Amministrazio­
ni provinciali, se il programma riguarda più 
località. 

La percentuale delle donne avviate dalle 
commissioni deve essere di norma pari a 
quella delle donne sulla popolazione delle 
classi di età interessate. 

Art. 8. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge si provvederà ai sensi dell'ar­
ticolo 9 della legge 16 maggio 1970, n. 281, 
mediante legge di bilancio. 

La ripartizione del fondo tra le Regioni 
sarà attuata a norma dell'articolo 13 della 
legge 16 maggio 1970, n. 281, tenendo con­
to del tasso di inattività e della popolazione 
residente. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 203 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI FERRALASCO ED ALTRI 

Provvedimenti a favore dei giovani 
inoccupati 

Art. 1. 

All'atto di entrata in vigore della presen­
te legge presso gli uffici di collocamento co­
munali verrà istituita una speciale lista de­
nominata « dei giovani inoccupati in cerca 
di occupazione ». 

Alla lista verranno iscritti a richiesta i cit­
tadini di entrambi i sessi residenti nel co­
mune, non occupati, di età compresa tra i 18 
e 28 anni compiuti. 

Nella lista verranno trascritte le generali­
tà del giovane, l'indirizzo, il titolo di studio, 
la qualifica professionale e l'eventuale ca­
rico familiare. All'atto d'iscrizione verrà ri­
lasciata ricevuta con numero progressivo di 
posizione. L'iscrizione alla lista è compati­
bile con l'iscrizione alla normale disoccupa­
zione. 

Art. 2. 

Ai giovani che avranno trovato stabile la­
voro è fatto obbligo di darne comunicazione 
entro 60 giorni all'ufficio di collocamento, 
che provvederà alla cancellazione dalla lista. 

La mancanza di tale adempimento viene 
punita ai sensi di legge e comporta l'impos­
sibilità definitiva di reiscrizione alla lista 
stessa. 

Quando un giovane iscritto risulti stabil­
mente occupato si procede alla cancellazio­
ne d'ufficio. Di tale cancellazione verrà data 
comunicazione all'interessato. 

Art. 3. 

La lista aggiornata verrà mensilmente in­
viata al Comune, che provvederà alla sua 
esposizione all'albo pretorio, alla Regione e 
al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale. 
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Art. 4. 

Ai fini dell'assistenza medica l'iscrizione 
alla lista comporta gli stessi effetti dell'iscri­
zione con frequenza ai corsi universitari. 

I giovani che costituiscono nucleo fami­
liare a sé o comunque siano privi di assi­
stenza medica, dopo 90 giorni d'iscrizione al­
la lista, hanno diritto all'assistenza stessa con 
il regime dei lavoratori dipendenti del set­
tore privato. 

i 

Art. 5. 

II periodo d'iscrizione alla lista costitui­
sce titolo per i concorsi della pubblica Ammi­
nistrazione e potrà essere riscattato ai fini 
pensionistici dal giovane che avrà trovato de­
finitiva occupazione. 

Art. 6. 

Entro 30 giorni dall'entrata in vigore del­
la presente legge le Amministrazioni comuna­
li provvederanno a creare una commissione 
consiliare, presieduta dal sindaco o dall'as­
sessore competente, con il compito di seguire 
i problemi della disoccupazione giovanile e 
la corretta gestione della lista di cui all'ar­
ticolo 1, nonché di esaminare i ricorsi ri­
guardanti la lista stessa, ai quali darà 
risposta entro 30 giorni dalla ricezione. 
Ai lavori della commissione partecipa di di­
ritto il collocatore comunale o un suo de­
legato. 

Art. 7. 

Presso il Ministero del lavoro e della pre­
videnza sociale è costituito un Fondo speciale 
di lire 150 miliardi per il 1977 e di lire 200 
miliardi per ciascuno degli anni 1978 e 1979, 

Tale Fondo verrà attribuito annualmente 
alle Regioni per il 15 per cento in modo pa­
ritario e per il restante 85 per cento in base 
alla popolazione, allo stato della disoccupa­
zione e dell'emigrazione, sentita la commis-
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sione di cui all'articolo 13 della legge 16 mag­
gio 1970 n. 281. 

La suddivisione del Fondo, il parere della 
sopracitata commissione ed eventuali propo­
ste, richieste e proteste delle Regioni verran­
no inviate per conoscenza, a cura del Ministe­
ro del lavoro e della previdenza sociale, alle 
competenti commissioni del Parlamento na­
zionale. 

Art. 8. 

Entro 60 giorni dall'entrata in vigore del­
la presente legge le Regioni costituiranno 
una speciale commissione consiliare, presie­
duta dall'assessore al lavoro, con il compito 
di seguire i problemi della disoccupazione 
giovanile e la gestione dei fondi ad essa de­
stinati. 

Art. 9. 

Presso gli assessorati al lavoro delle Re­
gioni e sotto il controllo della commissione 
di cui al precedente articolo, verrà istituito 
un Fondo speciale per la disoccupazione gio­
vanile al quale affluiranno i fondi di cui al­
l'articolo 7 ed altre eventuali integrazioni. 

Il Fondo non potrà essere utilizzato prima 
della costituzione della commissione di cui 
all'articolo 8. 

Art. 10. 

Con una o più leggi le Regioni direttamen­
te o con delega ai comuni, consorzi di comu­
ni, comprensori e comunità montane, provve­
deranno all'utilizzazione programmata del 
Fondo mediante borse di studio e qualifica­
zione professionale individuali di lire 120.000 
mensili, da erogarsi secondo le seguenti mo­
dalità: 

a) l'emolumento forfettario di lire 
120.000 mensili è onnicomprensivo, non cu-
mulabile a reddito di lavoro, presalario e bor­
se di studio. Può essere erogato per un mas­
simo di 12 mesi consecutivi e non è imme­
diatamente ripetibile. 
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b) l'attribuzione delle borse di studio e 
qualificazione professionale non costituisce 
ad alcun titolo rapporto di lavoro e compor­
ta l'obbligo per il ricevente di seguire i pro­
grammi stabiliti dalla Regione o dagli Enti 
territoriali da essa delegati per 36 ore alla 
settimana, suddivisi in modo teorico e pra­
tico secondo orari e modalità stabiliti dalla 
Regione o dagli Enti delegati; 

e) le borse di studio e qualificazione pro­
fessionale possono essere attribuite esclusi­
vamente ai giovani iscritti alla lista di cui 
all'articolo 1, seguendo l'ordine d'iscrizione, 
salvo le preferenze ai giovani con carico fa­
miliare, per i quali pure deve essere seguito 
l'ordine cronologico d'iscrizione a parità di 
carico familiare; 

d) d'attribuzione delle borse di studio e 
qualificazione professionale comporta la can­
cellazione dalla lista di cui all'articolo 1 ma 
conserva gli stessi effetti di cui agli articoli 
4 e 5. 

Al termine del periodo coperto dalle borse 
di studio il giovane potrà nuovamente iscri­
versi alla lista di cui all'articolo 1. 

Art. 11. 

I settori d'intervento per l'attuazione del­
la presente legge sono: pubblica istruzione, 
sanità, agricoltura e pesca, artigianato, turi­
smo, servizi sociali presso amministrazioni 
pubbliche, valorizzazione di patrimonio ar­
tistico ed archeologico, difesa del territorio, 
interventi in caso di calamità naturali. 

Art. 12. 

Allo scopo di creare posti stabili di lavoro 
e di favorire l'iniziativa personale dei giova­
ni, le Regioni possono promuovere la costi­
tuzione di cooperative o altre forme di asso­
ciazione fra i giovani o con prevalenza di 
giovani nei campi dell'agricoltura, della pe­
sca, dell'artigianato e del turismo. In que­
sto caso, sempre che sussistano i requisiti 
indicati nei precedenti articoli, la borsa di 
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studio e qualificazione professionale è ripe­
tibile a parere della Commissione regionale 
fino ad ulteriori 12 mesi per un importo 
mensile di lire 80.000, cumulabile con red­
dito di lavoro. 

Art. 13. 

Gli assessori al lavoro delle Regioni, invie-
ranno un rapporto annuale sulla utilizzazio­
ne del Fondo di cui all'articolo 9, corredato 
dalle leggi regionali ed eventuali regolamen­

ti di attuazione, e da una o più relazioni del­
la commissione di cui all'articolo 8, al Mi­
nistero del lavoro e della previdenza sociale 
e alle competenti Commissioni del Parlamen­
to nazionale. 

Art. 14. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge si provvederà ai sensi dell'ar­
ticolo 9 della legge 16 maggio 1970, n. 281, 
mediante legge di bilancio. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 309 

D'INIZIATIVA DEL GOVERNO 

Provvedimenti straordinari per i giovani 
non occupati 

TITOLO I 

Art. 1. 

La Regione secondo i propri indirizzi pro­
grammatici e tenuto conto delle rilevazioni 
effettuate dall'Ufficio regionale del lavoro 
di cui all'articolo 2 della presente legge, sen­
tite le amministrazioni interessate e le orga­
nizzazioni sindacali maggiormente rappre­
sentative a livello regionale, predispone ogni 
anno il programma regionale delle attività 
di formazione professionale, articolato per 
comprensori, per settori produttivi, per li­
velli di professionalità. Nel corso dell'anno 
potranno essere predisposti programmi sup­
pletivi. 

Il programma indica espressamente i cor­
si di formazione predisposti per le qualifi­
che ed i livelli di professionalità per i quali 
si prevedono carenze di manodopera. 

La Regione provvede a dare pubblicità ai 
programmi con le forme più idonee, nei co­
muni e nelle sedi di decentramento di quar­
tiere, negli istituti scolastici e di formazione 
professionale, nelle amministrazioni e nelle 
imprese. 

I programmi predisposti dalle Regioni 
terranno conto delle modalità previste per 
il concorso finanziario del Fondo sociale 
europeo. 

Art. 2. 

II Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, attraverso gli Uffici regionali del la­
voro e della massima occupazione, effettua 
due volte all'anno rilevazioni sistematiche 
sulle prospettive di occupazione a breve ter­
mine e sui fabbisogni formativi dei lavora­
tori, per comprensori, settori produttivi e 
livelli di professionalità. 

Le pubbliche amministrazioni, comprese 
quelle ad ordinamento autonomo, e le im­
prese sono tenute a fornire ai competenti 
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uffici del lavoro le informazioni richieste; 
le università, gli istituti universitari, i prov­
veditorati agli studi comunicano l'esito del­
le rilevazioni sulle attività professionali che 
gli studenti intendono svolgere al termine 
degli studi; le Camere di commercio, indu­
stria e agricoltura predispongono valuta­
zioni analitiche sull'andamento produttivo 
e occupazionale dei vari settori, dandone 
parimenti comunicazione ai competenti uf­
fici del lavoro. 

Il Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, sentite le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori e dei datori di lavoro a carat­
tere nazionale maggiormente rappresenta­
tive, con proprio decreto predispone le mo­
dalità tecniche delle rilevazioni in confor­
mità agli accordi comunitari sui servizi del 
lavoro. 

Art. 3. 

Presso le sezioni comunali di collocamen­
to è istituita una lista speciale, cui si pos­
sono iscrivere i giovani in cerca di occupa­
zione, residenti nel comune, di età compresa 
tra i 15 e i 28 anni. Essi possono essere 
iscritti contemporaneamente anche nella li­
sta ordinaria. 

In nessun caso è consentita la reiscrizio­
ne nella lista speciale di cui al precedente 
comma dei giovani avviati al lavoro ai sensi 
della presente legge. 

I datori di lavoro rivolgono alle sezioni 
comunali di collocamento competenti per 
territorio richiesta numerica dei giovani da 
assumere, ai sensi della presente legge, pre­
cisando i titoli di studio, la qualifica, il li­
vello professionale. 

La commissione di collocamento di cui al­
l'articolo 26 della legge 29 aprile 1949, n. 264, 
provvede, sulla base dei criteri previsti dal­
l'articolo 15 della citata legge, in quanto 
applicabili, alla formazione della graduato­
ria dei giovani da avviare a cura della se­
zione di collocamento. 

Art. 4. 

Per tre anni dalla data di entrata in vi­
gore della presente legge i giovani di età 
tra i 15 e i 28 anni, iscritti nella lista spe-
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ciale di collocamento, che sono in possesso 
della qualiifca professionale richiesta, pos­
sono essere assunti, con rapporto di lavoro 
a tempo indeterminato e secondo le moda­
lità della presente legge, da imprese, incluse 
le cooperative ed i consorzi, e dagli enti 
pubblici economici. 

Il contratto può prevedere, per un pe­
riodo non superiore a due anni, un impegno 
lavorativo a tempo parziale. 

Art. 5. 

Per tre anni dall'entrata in vigore della 
presente legge i giovani iscritti nella lista 
speciale di collocamento, che non dispon­
gano della qualifica professionale specifica­
tamente richiesta, possono essere assunti 
con contratto di formazione secondo le mo­
dalità della presente legge, dalle imprese, 
comprese le cooperative ed i consorzi, non­
ché dagli enti pubblici economici. 

Il contratto di formazione è soggetto alle 
seguenti condizioni: 

a) può essere stipulato per i giovani di 
età compresa fra i 15 e i 22 anni. Per i lau­
reati il limite massimo di età è elevato a 
26 anni; 

b) ha una durata non superiore ai do­
dici mesi e non è rinnovabile; 

e) può essere stipulato per due giovani 
ogni trenta dipendenti o frazione di trenta. 
Per le unità produttive ubicate nei territo­
ri di cui all'articolo 1 del testo unico delle 
leggi sugli interventi nel Mezzogiorno, ap­
provato con decreto del Presidente della Re­
pubblica 30 giugno 1967, n. 1523, può esse­
re stipulato per tre giovani ogni venti di­
pendenti o frazione di venti. 

Il contralto deve essere stipulato per iscrit­
to e dew. prevedere: 

la durata; 
l'orario di lavoro che non può essere 

inferiore alle 20 ore settimanali e deve con­
sentire al giovane di frequentare cicli di 
formazione professionale integrativi. L'ora­
rio complessivo, comprensivo delle ore dedi­
cate ai suddetti cicli di formazione profes-
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sionale, non può comunque superare l'ora­
rio contrattuale; 

le modalità di svolgimento dell'attività 
formativa, ove sia attuata nell'ambito del­
l'impresa su autorizzazione della Regione. 
In tal caso, il datore di lavoro predispone 
apposito quaderno documentativo denomi­
nato profilo di formazione. Su tale quader­
no, preventivamente vidimato dall'Ispetto­
rato provinciale del lavoro, devono essere 
mensilmente annotate, a cura del datore di 
lavoro, le attività di addestramento e di for­
mazione svolte dai giovani, la specificazio­
ne delle ore impiegate in tali attività, non­
ché l'indicazione delle agevolazioni godute. 

Copia del contratto è rimessa alle rappre­
sentanze sindacali aziendali o, in mancanza, 
alle organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative nell'ambito della provincia, 
all'Ufficio provinciale del lavoro, all'Ispetto­
rato provinciale del lavoro. 

Durante l'esecuzione del contratto, il li­
bretto di lavoro è conservato dal datore di 
lavoro, che dovrà annotare l'inizio e il ter­
mine del rapporto, l'attività formativa ed il 
livello di professionalità conseguito. 

Art. 6. 

Durante l'esecuzione o alla scadenza del 
contratto di cui all'articolo precedente, l'im­
presa può richiedere alla sezione di collo­
camento il nulla osta all'assunzione a tem­
po indeterminato con la procedura prevista 
per i passaggi diretti e immediati di cui al­
l'articolo 33 della legge 20 maggio 1970, nu­
mero 300. Analoga facoltà è concessa entro 
tre mesi dalla scadenza del contratto di for­
mazione ad altre imprese. 

Alla scadenza del contratto il giovane lavo­
ratore, che non sia stato assunto ai sensi 
del precedente comma, può chiedere, alle­
gando alla domanda il libretto di cui all'ul­
timo comma dell'articolo 5, al direttore del­
l'Ufficio provinciale del lavoro e della mas­
sima occupazione competente per territorio, 
di sostenere una prova tecnico-pratica ai fi­
ni dell'attribuzione della qualifica. 
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Art. 7. 

I giovani assunti a norma dei precedenti 
articoli 4 e 5 hanno diritto alla retribuzio­
ne contrattuale prevista per il livello inizia­
le della corrispondente qualifica. 

Per i contratti con un impegno lavorativo 
a tempo parziale, e per i contratti di forma­
zione, la retribuzione è riferita alle ore di 
lavoro effettivamente prestate. 

Al datore dì lavoro è concessa una agevo­
lazione commisurata come dalla seguente ta­
bella: 

Territori di cui al­
l'art. 1 del T.U. ap­
provato con D.P.R. 
30-6-1967, n. 1523 Altra territori 

con orario contrattuale 
con orario parziale . 

L. 64.000 mensili 
L. 400 orarie 

L. 32.000 mensili 
L. 200 orarie 

L'agevolazione di cui al precedente comma è concessa per la seguente durata: 
Territori di cui al­
l'art. 1 del T.U. ap­
provato con D.P.R. 
30-6-1967, n . 1523 Altri territori 

contratti a tempo indeterminato . . . . 
contratti di formazione 
successiva assunzione a tempo indeterminato 

24 mesi 
12 mesi 
12 mesi 

18 mesi 
12 mesi 
6 mesi 

Le agevolazioni previste dall'articolo 14 
della legge 2 maggio 1976, n. 183, sono ag­
giuntive rispetto a quelle previste dai prece­
denti commi. 

In sede di versamento all'INPS dei contri­
buti per le assicurazioni sociali obbligato­
rie, l'impresa detrae l'importo dell'agevola­
zione. 

Ai fini del rimborso — da effettuare dal­
lo Stato sulla base degli importi risultanti 
dai rendiconti annuali dell'INPS — l'INPS 
tiene apposita evidenza contabile. 

Art. 8. 

Le disposizioni previste dai precedenti arti­
coli non si applicano alle imprese che siano 
impegnate in progetti di ristrutturazione e 
di riconversione produttiva. 

Art. 9. 

Le imprese che assumono giovani lavora­
tori ai sensi dei precedenti articoli, devono 
dimostrare al competente Ufficio provincia­
le del lavoro che il numero dei dipendenti 

occupati non è inferiore a quello esistente 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge e, per tutto il periodo in cui fruiscono 
delle agevolazioni previste dal precedente 
articolo 7, non possono effettuare licenzia­
menti per riduzione di personale. 

Inoltre, per lo stesso periodo, le aziende 
alle quali non si applicano le disposizioni 
di cui alla legge 15 luglio 1966, n. 604, e suc­
cessive modifiche ed integrazioni, non pos­
sono effettuare licenziamenti individuali 
tranne che per giusta causa. 

La violazione di tali oneri determina la 
decadenza di ogni agevolazione prevista dal­
la presente legge con l'obbligo di restituzio­
ne di tutti i benefici goduti fino dall'inizio 
del contratto. 

Art. 10. 

Il giovane assunto con contratto di forma­
zione partecipa ai cicli di formazione profes­
sionale predisposti o autorizzati dalla Regio­
ne, al fine dell'acquisizione del livello di 
professionalità richiesto dallo svolgimento 
dell'attività per la quale è avvenuta l'assun­
zione. 
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L'impresa, che intenda organizzare diretta­
mente o in collaborazione con altre impre­
se l'attività formativa, deve richiedere auto­
rizzazione alla Regione; deve dare, inoltre, 
informazione degli orari e delle modalità di 
svolgimento dei cicli formativi alla Regione 
e alle organizzazioni sindacali dei lavoratori 
maggiormente rappresentative nell'ambito 
della provincia. 

Art. 11. 

Le qualifiche professionali acquisite du­
rante il servizio militare sono riconosciute 
a tutti gli effetti. 

Le certificazioni relative sono fornite dal 
Comando o dall'ente che ha concesso la qua­
lifica. 

Con decreto del Ministero del lavoro e del­
la previdenza sociale, di concerto con il Mi­
nistero della difesa e con il Ministero del­
la pubblica istruzione, è stabilita la corri­
spondenza delle qualifiche professionali at­
tribuite ai sensi del presente articolo con i 
livelli di professionalità richiesti per l'av­
viamento al lavoro. 

Art. 12. 

Per tre anni dall'entrata in vigore della 
presente legge, i benefici contributivi previ­
sti dalla legge 19 gennaio 1955, n. 25, e suc­
cessive modificazioni ed integrazioni, in ma­
teria di previdenza ed assistenza sociale, so­
no estesi per un semestre dopo il passaggio 
in qualifica degli apprendisti artigiani as­
sunti a tempo indeterminato. Gli apprendi­
sti artigiani passati in qualifica non vengo­
no conteggiati per un anno nei massimali 
occupativi previsti dall'articolo 2, lettere a) 
e b), della legge 25 luglio 1956, n. 860. I sud­
detti massimali non sono, altresì, modifica­
ti per effetto delle assunzioni operate ai sen­
si dei precedenti articoli 5 e 6, per tutta 
la durata in cui i relativi contratti fuiscono 
delle agevolazioni previste dalla presente 
legge. 

Art. 13. 

Il Comitato interministeriale per la pro­
grammazione economica (CIPE), sentita la 

Commissione interregionale di cui all'arti­
colo 10 della legge 27 febbraio 1967, n. 48, 
e sulla base dei progetti delle Amministrazio­
ni, determina i criteri generali di intervento 
nei settori di cui al sucessivo articolo 14 e 
procede alla ripartizione dei fondi di cui al 
punto 2) del successivo articolo 25 tra le 
Amministrazioni dello Stato e le singole Re­
gioni. La quota relativa ai progetti specifici 
da realizazrsi nelle Regioni meridionali è fis­
sata nel 70 per cento. 

In particolare il CIPE stabilisce la dura­
ta del contratto per i vari settori. 

Art. 14. 

Per tre anni dall'entrata in vigore della 
presente legge, le Amministrazioni dello Sta­
to e le Regioni predispongono programmi 
di servizi ed opere intesi a sperimentare lo 
svolgimento di attività, nelle quali, oltre al 
personale istituzionalmente addetto, posso­
no essere destinati giovani in età compresa 
tra i 18 e i 25 anni, elevabile a 28 anni per 
i laureati. 

I programmi si articolano in progetti spe­
cifici, definiti d'intesa con gli enti istituzio­
nalmente preposti alla loro attuazione, e si 
possono riferire ai seguenti settori: 

beni culturali e ambientali; 
patrimonio forestale; 
aggiornamento del catasto; 
turismo e ricettività; 
attività sportiva; 
ispezione del lavoro; 
servizi inerenti al funzionamento della 

giustizia; 
servizi in materia di motorizzazione ci­

vile in dipendenza di adempimenti CEE; 
servizi in materia di trattamenti pensio­

nistici demandati alla competenza dell'am­
ministrazione periferica del Tesoro; 

carte sismiche e delle acque. 
I progetti riguardano la creazione, l'am­

modernamento e lo sviluppo dei servizi ed 
opere di cui al presente articolo, prevedono 
le connesse attività di formazione, indica­
no i tempi e le modalità di attuazione, il nu­
mero dei giovani da utilizzare, la spesa per 
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Art. 17. le attrezzature, per il personale e per il fun­
zionamento. 

Le amministrazioni pubbliche e gli enti 
responsabili dell'attuazione dei progetti pre­
sentano alla sezione di collocamento com­
petente per territorio la richiesta numerica 
dei giovani iscritti alla lista di cui all'arti­
colo 3 della presente legge, da utilizzare nel­
l'attuazione dei progetti medesimi, con l'in­
dicazione delle qualifiche richieste. 

Il contratto può avere durata compresa 
tra un minimo di quattro e un massimo di 
ventiquattro mesi e non può essere rin­
novato. 

La durata delle prestazioni oggetto del 
contratto deve in ogni caso essere compresa 
fra le 18 e le 30 ore settimanali. 

La retribuzione delle prestazioni deve in 
ogni caso essere determinata in misura cor­
rispondente al trattamento economico base 
minimo per i dipendenti dello Stato addetti 
alle stesse o analoghe mansioni per cui è 
stipulato' il contratto, ridotta in proporzione 
dell'orario di servizio prestato. 

Art. 15. 

Il mancato o irregolare svolgimento delle 
attività formative previste dall'articolo 9 o 
la mancata, infedele o irregolare tenuta del 
profilo di formazione di cui all'articolo 5 
determinano il venir meno con efficacia dal­
la data di stipula del contratto delle agevo­
lazioni previste dall'articolo 7 della presente 
legge. 

Si applica inoltre la sanzione amministra­
tiva da L. 500.000 a L. 10.000.000. 

TITOLO II 

Art. 16. 

Le assunzioni in ruolo organico presso le 
Amministrazioni statali, anche con ordina­
mento autonomo, sono riservate per il 25 
per cento dei posti disponibili in ciascuno 
degli anni 1976, 1977 e 1978 ai giovani di 
età non superiore agli anni 28 con le moda­
lità di cui agli articoli seguenti. 

Le assunzioni dei giovani di cui all'artico­
lo precedente sono subordinate all'esito fa­
vorevole di un corso teorico-pratico di for­
mazione professionale, al quale si è ammessi 
mediante concorso unico nazionale per tito­
li selettivi a punteggio prefissato nel bando 
di concorso e mediante una prova scritta 
consistente in una serie di esami obiettivi 
a risposta sintetica. 

La valutazione dei titoli e delle risposte 
sintetiche può essere effettuata anche me­
diante sistemi di elaborazione automatica. 

In relazione alle esigenze organizzative dei 
concorsi possono essere utilizzate sedi de­
centrate, con le modalità previste dal decre­
to del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686. 

Ai corsi di formazione professionale sono 
ammessi, entro il numero di posti a disposi­
zione per ciascuna carriera o specializzazio­
ne, i candidati i quali abbiano conseguito 
non meno del cinquanta per cento del pun­
teggio massimo complessivo previsto per i 
titoli e le prove scritte. Ai fini del recluta­
mento per l'ammissione ai corsi non vengo­
no valutati i titoli di preferenza e prece­
denza e di riserva previsti per i concorsi 
pubblici, dei quali si terrà conto ai fini della 
formazione della graduatoria di cui al suc­
cessivo articolo 18. 

Art. 18. 

Sono ammessi ai corsi di formazione pro­
fessionale i giovani, che ne faranno doman­
da, in possesso, oltre che dei requisiti gene­
rali di cui all'articolo 2 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, dei seguenti: 

a) per la carriera direttiva tecnica: di­
ploma di laurea ed età non superiore ad 
anni 28; 

b) per la carriera direttiva amministrati­
va: diploma di laurea ed età non superiore 
a 26 anni; 

e) per la carriera di concetto: diploma 
; di scuola media superiore ed età non supe-
J riore a 22 anni; 
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d) per la carriera esecutiva: diploma di 
scuola media inferiore ed età non superiore 
a 20 anni; 

e) per la carriera ausiliaria: adempimen­
to della scuola dell'obbligo ed età non supe­
riore a 25 anni. 

Nessun candidato può partecipare ogni 
anno a più concorsi per carriere diverse. 

Nella domanda i candidati devono dichia­
rare, sotto la propria responsabilità, ai sen­
si della legge 4 gennaio 1968, n. 15, di essere 
in possesso di tutti i requisiti richiesti. 

L'esibizione dei documenti comprovanti il 
possesso dei requisiti medesimi deve avve­
nire entro 30 giorni dall'inizio del corso. 

Il requisito dell'età si intende riferito al­
l'anno solare. Il bando di concorso indica 
gli eventuali titoli di studio richiesti per 
corsi di particolare qualificazione. 

Art. 19. 

La selezione ed il reclutamento dei gio­
vani sono organizzati e coordinati dalla Pre­
sidenza del Consiglio dei ministri — Ufficio 
per l'organizzazione della pubblica ammini­
strazione —, di concerto con i Ministeri inte­
ressati. 

Il Presidente del Consiglio dei ministri, 
con proprio decreto, sentito il Consiglio su­
periore della pubblica amministrazione, pro­
cede all'emanazione dei bandi di concorso 
in relazione ai fabbisogni funzionali, qualita­
tivi, nonché territoriali delle singole Ammi­
nistrazioni. Il Consiglio superiore della pub­
blica amministrazione deve rendere detto 
parere entro venti giorni dalla richiesta; in 
mancanza, il parere si intende favorevole. 

I bandi di concorso determinano il nume­
ro dei posti messi a concorso relativi anche 
a più anni solari, i titoli valutabili e il rela­
tivo punteggio, le modalità e i criteri di svol­
gimento delle singole prove, nonché le sedi 
di servizio e il tempo minimo di permanenza 
in ciascuna sede. 

II bando di concorso è emanato entro il 
mese di febbraio di ciascun anno. 

Le Commissioni esaminatrici sono nomi­
nate con decreto del Presidente del Consi­
glio dei ministri. 

Gli atti del concorso sono soggetti al 
controllo successivo della Corte dei conti. 

Art. 20. 

I corsi di formazione o di addestramen­
to sono organizzati dalla Scuola superiore 
della pubblica amministrazione che può av­
valersi delle strutture esistenti presso le sin­
gole amministrazioni o delle stesse strutture 
scolastiche o universitarire. 

Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, di concerto con il Ministro del 
tesoro, della Pubblica istruzione e dei mini­
stri interessati, è determinata una conven­
zione tipo che stabilisce le modalità di uti­
lizzazione delle strutture necessarie allo 
svolgimento dei corsi e la misura del com­
penso orario al personale impegnato nel­
l'espletamento dei corsi medesimi. 

I corsi hanno la durata di dodici mesi 
effettivi per le carriere direttive, di un pe­
riodo non inferiore a quattro mesi e non 
superiore a sei per le altre carriere. 

Lo svolgimento dei corsi prevede l'effet­
tuazione di attività pratico-operative, presso 
le Amministrazioni interessate, e di studio 
di un rapporto rispettivamente del 40 e del 
60 per cento dell'orario di servizio vigente 
per gli impiegati civili dello Stato. 

A conclusione del corso, le Amministrazio­
ni interessate esprimono un giudizio sulle 
capacità professionali e sul rendimento dei 
giovani nelle attività pratico-operative ed i 
docenti del corso procedono ad una valuta­
zione sul profitto di ciascun candidato. 

La Direzione del corso di ciascuna carrie­
ra — sulla base dei giudizi delle Ammini­
strazioni interessate e delle valutazioni dei 
docenti addetti allo svolgimento dei corsi 
— compila apposita graduatoria nazionale 
di merito. 

Per la formazione della graduatoria val­
gono i titoli di precedenza e di preferenza 
e di riserva previsti per i concorsi pubblici. 
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Art. 21. 

Ai giovani ammessi ai corsi di formazio­
ne professionale di cui alla presente legge 
competono, per ogni mese di effettiva fre­
quenza, un assegno onnicomprensivo da as­
soggettare alle sole ritenute erariali di im­
porto corrispondente al trattamento econo­
mico base minimo previsto per la qualifica 
iniziale delle singole carriere. 

Agli stessi, durante il periodo di parteci­
pazione al corso, compete l'assistenza sani­
taria ENPAS a carico dello Stato. 

In caso di anticipata cessazione dal corso 
per qualsiasi motivo, anche disciplinare, o 
di esito negativo dello stesso si fa luogo, 
per il periodo relativo all'effettiva frequen­
za del corso, alla costituzione della posizio­
ne assicurativa a carico dello Stato con le 
modalità previste dalla legge 2 aprile 1958, 
n. 322. 

Le assense comunque determinate dai cor­
si comportano una riduzione dell'assegno pa­
ri ad un trentesimo per giornata e se supe­
riori a sessanta giorni comportano la de­
cadenza automatica dal corso. 

Art. 22. 

I candidati utilmente collocati nella gra­
duatoria nazionale di merito, nominati con 
decreti del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri, sono immessi nei ruoli e destinati al­
le singole Amministrazioni in relazione ai 
rispettivi fabbisogni così come determinati 
nei bandi di concorso. 

La nomina in ruolo decorrerà, ai soli ef­
fetti giuridici, dalla data di inizio dei corsi 
di formazione. 

II corso viene valutato ai fini del periodo 
di prova. 

Art. 23. 

Il personale nominato ai sensi del prece­
dente articolo 22 costituisce gradualmente 
i nuclei iniziali dei ruoli unici nazionali pres­
so la Presidenza del Consiglio dei ministri. 

Art. 24. 

L'articolo 16 della presente legge si esten­
de agli enti di diritto pubblico. 

Art. 25. 

L'onere derivante dall'attuazione della pre­
sente legge, complessivamente valutato in 
lire 1.060 miliardi, di cui: 

1) lire 750 miliardi per il rimborso al-
l'INPS dell'importo delle agevolazioni di cui 
al precedente articolo 7; 

2) lire 280 miliardi per la realizzazione 
dei programmi di servizi ed opere di cui 
al precedente articolo 14; 

3) lire 30 miliardi per la corresponsione 
ai giovani ammessi ai corsi di formazione 
professionale dell'assegno onnicomprensivo 
di cui al precedente articolo 21, 

sarà iscritto in appositi capitoli dello sta­
to di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro in ragione di: 

— lire 150 miliardi nell'anno finanziario 
1978, lire 250 miliardi in ciascuno degli an­
ni finanziari 1979 e 1980 e lire 100 miliardi 
nell'anno finanziario 1981 per le spese di 
cui al punto 1); 

— lire 80 miliardi in ciascuno degli anni 
finanziari 1977, 1978 e 1979 e lire 40 miliardi 
nell'anno finanziario 1980 per le spese di cui 
al punto 2); 

— lire 10 miliardi in ciascuno degli anni 
1977, 1978 e 1979 per le spese di cui al 
punto 3). 

All'indicato complessivo onere di lire 1.060 
miliardi si provvede annualmente con una 
aliquota delle maggiori entrate derivanti dal 
decreto-legge 8 ottobre 1976, n. 691, concer­
nente modificazioni al regime fiscale di al­
cuni prodotti petroliferi e dei gas metano 
per autotrazione. 

Con la legge di approvazione del bilan­
cio di previsione dello Stato potranno essere 
modificate le indicate ripartizioni di spesa, 
sia per quanto attiene alle quote destinate 
agli interventi di cui ai precedenti punti 1), 
2) e 3), sia per quanto attiene al conseguente 
scaglionamento temporale delle quote stesse. 

Le somme non impegnate in un anno fi­
nanziario possono esserlo in quello succes­
sivo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 408 
D'INIZIATIVA DEI SENATORI FERMARIELLO 

ED ALTRI 

Disciplina del rapporto di lavoro 
e formazione 

Art. 1. 
i 

Il rapporto di lavoro e formazione è uno ] 
speciale rapporto che ha lo scopo di svilup- ! 
pare le occasioni di lavoro per i giovani in I 
cerca di occupazione e di fornire loro una i 
qualificazione professionale rispondente alle i 
esigenze di sviluppo, economico e sociale, 
del Paese. 

Art. 2. 
ì 

La formazione del giovane assunto si attua ! 
mediante un corso di formazione professio­
nale organizzato dalla Regione e il tirocinio 
sul lavoro. Il corso di formazione professio­
nale ed il tirocinio sud lavoro, hanno lo sco- < 
pò di conferire al giovane le conoscenze tec­
niche scientifiche e le abilità necessarie alla 
acquisizione della piena capacità professio­
nale. | 

Art. 3. 

In base al rapporto di lavoro e formazio­
ne, l'impresa è obbligata a consentire al gio­
vane assunto alile sue dipendenze o associa­
to la partecipazione al corso di formazione 
professionale organizzato dalla Regione e a 
utilizzarne l'opera nell'impresa stessa. 

i 

Soggetti del rapporto di lavoro e formazione 

Art. 4. 

I giovani in cerca di occupazione cui si 
applica la presente legge sono quelli di am­
bo i sessi, di età compresa tra i 16 e i 22 
anni. Tale limite di età è elevato a 24 anni 

se il giovane è in possesso di diploma, e a 
26 anni, se è in possesso di laurea. 

Art. 5. 

La presente legge riguarda le imprese ar­
tigiane, industriali, agricole, commerciali, 
cooperative e consortili, pubbliche e pri­
vate. 

Art. 6. 

La Regione attua e coordina le iniziative 
previste dalla presente legge nel quadro dei 
princìpi generali e in riferimento ai propri 
programmi di sviluppo economico e di for­
mazione professionale. 

Art. 7. 

Presso la Regione è costituita una com­
missione regionale per l'avviamento dei gio­
vani al rapporto di lavoro e formazione. A 
tale commissione deve essere assicurata la 
partecipazione di rappresentanti designati 
dalle organizzazioni sindacali, professionali 
ed imprenditoriali, maggiormente rappresen­
tative. Partecipa alla riunione il direttore 
dall'ufficio regionale del lavoro e della mas­
sima occupazione. 

La commissione di cui al comma prece­
dente definisce i criteri per la formazione 
della graduatoria prevista dal successivo 
articolo. 

Art. 8. 

Spetta alla Regione, entro 60 giorni dal­
l'entrata in vigore della presente legge, pro­
muovere la costituzione, presso i comuni, o 
i loro consorzi, o i comprensori, o le comu­
nità montane, di commissioni per l'avvia­
mento dei giovani al rapporto di lavoro e for­
mazione. 

In tali commissioni deve essere assicura­
ta la partecipazione di rappresentanti desi­
gnati dalle organizzazioni sindacali, profes­
sionali e imprenditoriali maggiormente rap­
presentative. Partecipa alla commissione il 

Definizione del rapporto di lavoro 
e formazione Competenza delle Regioni 
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responsabile del competente ufficio di collo­
camento. 

Le commissioni sono presiedute dal Sin­
daco, o dal presidente del consorzio, o dal 
presidente della comunità montana. 

Competenze delle commissioni territoriali 

Art. 9. 

Le commissioni provvedono, sulla base 
delle domande presentate dai giovani e se­
condo i criteri adottati dalla commissione 
regionale, alla formulazione di liste. 

Contro l'omessa o indebita inclusione nelle 
liste stesse o nelle categorie preferenziali è 
ammesso ricorso alla commissione regiona­
le di cui all'articolo 7 entro 30 giorni dalla 
pubblicazione delle liste. Tale commissione 
esamina e decide sui ricorsi entro 30 giorni 
dalla loro presentazione. 

Art. 10. 

Le commissioni di cui all'articolo 8 in­
viano alla commissione regionale le liste da 
esse definite e le richieste di assunzione pre­
sentate dalle imprese. 

Art. 11. 

La commissione competente per territo­
rio esamina le richieste presentate dalle 
imprese ai sensi dell'articolo 18 e le accoglie 
in base alila graduatoria. 

La commissione preventivamente accerta 
le condizioni di idoneità del giovane al la­
voro per il quale deve essere assunto. 

Art. 12. 

I giovani, all'atto della domanda di iscri­
zione nelle liste di cui all'articolo 9, possono 
chiedere di essere destinati ad attività non 
corrispondenti al titolo di studio di cui sono 
in possesso. 

Rapporto di lavoro e formazione 

Art. 13. 

La durata dell periodo di lavoro e forma­
zione è di 12 mesi. 

Nell'artigianato tale durata può andare 
da un mimmo di 2 anni ad un massimo di 4 
anni. 

La durata del periodo di prova non può 
essere in ogni caso superiore ad un mese. 

Alla fine del periodo di lavoro e formazio­
ne il giovane deve essere inquadrato nella 
categoria corrispondente alla qualifica pro­
fessionale del corso di formazione profes­
sionale frequentato con profitto. 

Art. 14. 

L'ammontare minimo delle ore desti­
nate alla frequenza del corso di formazione 
professionale è di 720, a partire dall'inizio 
del rapporto di lavoro e formazione. 

Nei mesi in cui il giovane frequenta il 
corso di formazione professionale l'orario 
di lavoro è di 20 ore settimanali. 

Per i restanti mesi è quello previsto dai 
contratti collettivi con un massimo di 40 
ore settimanali. 

Per l'artigianato l'ammontare minimo di 
ore da dedicare alla formazione professio­
nale è distribuito nei 12 mesi iniziali. Nei 
mesi in cui il giovane non frequenta il cor­
so di formazione professionale, l'orario di 
lavoro è di 40 ore settimanali. 

Diritti e doveri del giovane assunto 

Art. 15. 

L'ammontare minimo delle ore di forma­
zione professionale è retribuito con una 
somma complessiva di lire 225 mila ripartita 
in assegni mensili per il numero di mesi di 
durata del corso di formazione professio­
nale. 
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Art. 16. 

L'istituto presso cui il giovane frequenta 
il corso di formazione professionale deve ac­
certare la frequenza del giovane al corso 
stesso. 

Nel caso di malattia il giovane deve in­
viare a detto istituto il certificato medico 
attestante la malattia. 

Nel caso che dopo 3 giorni dall'inizio del­
l'assenza non sia pervenuto detto certifica­
to, oppure nel caso di assenze nel corso di 
un mese superiori a 7 giorni, l'istituto co­
munica l'assenza alla commissione compe­
tente per territorio indicandone i motivi, la 
quale provvede ad operare le trattenute 
proporzionali sull'assegno mensile di cui 
all'articolo 15. 

Nel caso in cui il giovane assunto o asso­
ciato in base alla presente legge non frequen­
ta il corso di formazione professionale il rap­
porto di lavoro e formazione decade a tutti 
gli effetti. 

Art. 17. 

Il giovane soggetto al rapporto di lavoro 
e formazione ha gli stessi diritti degli altri 
lavoratori dipendenti o associati. 

La retribuzione spettante al giovane du­
rante il periodo di lavoro e formazione, per 
il lavoro prestato nell'impresa, è stabilito 
nei contratti collettivi, nazionali e integra­
tivi, di lavoro. 

Doveri dell'imprenditore 

Art. 18. 

Le richieste di assunzione di giovani ai fini 
del rapporto di lavoro e formazione non pos­
sono essere nominative. 

L'impresa che intende assumere o asso­
ciare i giovani sulla base del rapporto di la­
voro e formazione, fa richiesta alla commis­
sione competente per territorio indicando il 
tipo di attività in cui l'impresa prevede di 
inserire il giovane al termine del periodo di 

lavoro e formazione e le condizioni della pre­
stazione richiesta. 

Art. 19. 

Le imprese industriali all'atto della ri­
chiesta devono dimostrare di non aver pro­
ceduto nei 6 mesi precedenti a licenziamen­
ti per riduzione di personale, di non aver 
personale in Cassa integrazione, né di avere 
pendenti richieste di ricorso alla Cassa in­
tegrazione guadagni operai dell'industria. 

Le altre imprese debbono dimostrare di 
non aver proceduto nei 6 mesi precedenti 
alla richiesta a licenziamenti per riduzione 
di personale assunto con rapporto di lavoro 
a tempo indeterminato. 

Le imprese che assumono giovani ai sensi 
della presente legge non possono effettuare 
licenziamenti per riduzione di personale per 
la durata del rapporto di lavoro e forma­
zione. 

Art. 20. 

L'impresa è tenuta a comunicare, entro 5 
giorni, alla commissione competente per ter­
ritorio il nominativo del giovane che abbia 
cessato il rapporto di lavoro e formazione. 

Agevolazioni alle imprese 

Art. 21. 

Alle imprese di cui all'articolo 5 della pre­
sente legge sono corrisposte per la durata 
del rapporto di lavoro e formazione per ogni 
giovane assunto o assicurato: 

a) lire 200 orarie per il numero di ore 
di lavoro prestate nelle imprese al di sopra 
di 100 occupati; 

b) lire 400 orarie per quelle ubicate nei 
territori di cui all'articolo 1 del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1967, n. 1523, e per le 
imprese agricole; 

e) alle imprese artigiane e a quelle fino 
a 100 occupati, è concesso lo sgravio, in mi-
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sura totale degli oneri contributivi a carico 
del datore di lavoro. 

Art. 22. 

Al passaggio dell giovane al normale rap­
porto di lavoro, le imprese usufruiscono del­
le agevolazioni di cui all'articolo 21, riferite 
all'orario di lavoro contrattuale, come segue: 

a) per le imprese ài di sopra di 100 oc­
cupati: per dodici mesi, un importo pari al 
100 per cento; 

b) per le imprese fino a 100 occupati: 
per dodici mesi, un importo pari al 100 per 
cento; e per altri 12 mesi un importo pari al 
50 per cento. 

Le imprese artigiane usufruiscono del 50 
per cento delle agevolazioni di cui all'artico­
lo 21 per un periodo di 12 mesi. 

Per le imprese agricole e per quelle ubi­
cate nei territori di cui all'articolo 1 del te­
sto unico approvato con decreto del Presi­
dente della Repubblica 30 giugno 1967, nu­
mero 1523, il periodo di cui alle lettere a) 
e b) è prolungato di 12 mesi con agevola­
zioni al 50 per cento. 

Per le imprese cooperative il periodo di 
cui alle lettere a) e b) è prolungato con age­
volazioni al 50 per cento per 6 mesi. 

Per ciascuna giovane assunta secondo la 
presente legge le imprese usufruiscono del 
50 per cento delle agevolazioni per un perio­
do di un anno aggiuntivo a quello di cui ai 
precedenti comma. 

Art. 23. 

In sede di versamento all'INPS dei con­
tributi per l'assicurazione sociale obbliga­
toria, l'imprenditore detrae l'importo delle 
agevolazioni previste dagli articoli 21 e 22. 
Ai fini del rimborso da effettuare dallo Sta­
to, sulla base degli importi risultanti dai ren­
diconti annuali delil'INPS, l'INPS tiene ap­
posita evidenza contabile. 

Limite numerico delle assunzioni 

Art, 24. 

L'impresa artigiana può assumere i giova­
ni nel rapporto di lavoro e formazione in 
numero di 5 oltre a quanto stabilito dàlie vi­
genti leggi in materia di artigianato. 

Alla scadenza dell rapporto di lavoro e 
formazione i giovani possono essere mante­
nuti in organico nelle imprese artigiane nel­
la misura di 5 oltre a quanto stabilito da ia 
legge 25 luglio 1956, n. 860, all'articolo 2, let­
tere a), b), d). 

Le imprese artigiane definite dalla legge 
25 luglio 1956, n. 860, articolo 2, lettera e), 
da 50 a 100 dipendenti possono assumere i 
giovani nel rapporto di lavoro e formazione 
in misura del 50 per cento degli occupati 
con un massimo di 40 unità, in deroga alla 
legge 25 luglio 1956, n. 860, articolo 2, ulti­
mo comma. 

Le imprese escluse dai precedenti commi 
possono assumere e associare giovani nel 
rapporto di lavoro e formazione per un nu­
mero: 

a) pari al 50 per cento degli occupati, 
per quelle imprese ohe hanno un massimo 
di 50 occupati in organico; 

b) per quelle aventi da 51 a 100 occupati 
pari al 20 per cento degli occupati in or­
ganico; 

e) per quelle oltre i 100 occupati, pari 
al 10 per cento degli occupati in organico. 

Per le imprese agricole e cooperative tali 
percentuali sono maggiorate del 5 per cento. 

Art. 25. 

Le cooperative e le imprese ubicate nei 
territori di cui all'articolo 1 del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1967, n. 1523, di nuova 
costituzione, per un periodo iniziale di 3 
anni, possono assumere i giovani con il rap-
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porto di lavoro e formazione, nei limiti se­

guenti: 

a) per le imprese fino a 100 occupati, 
fino al 50 per cento dell'organico; 

b) per le imprese oltre i 100 occupati, 
fino ài 25 per cento dell'organico. 

Norme finanziarie 

Art. 26. 

È autorizzata la spesa di 120 miliardi l'an­

no per la concessione alle Regioni di contri­

buti speciali ai sensi dell'articolo 9 della 
legge n. 281 del 16 maggio 1970 per la pre­

disposizione dei programmi regionali di for­

mazione professionale previsti dalla presen­

te legge. 
La determinazione delle somme da asse­

gnare alle singole regioni sarà effettuata dal 
CIPE, previo parere della commissione in­

terregionale di cui all'articolo 13 della legge 
n. 281 del 16 maggio 1970 sulla base dei cri­

teri formulati dalla suddetta commissione 
tenuto conto del tasso di disoccupazione 
giovanile in rapporto alila popolazione, del 
reddito medio pro capite e delle prospetti­

ve occupazionali. 

Le somme destinate alle singole Regioni 
in base al piano di riparto del precedente ar­

ticolo saranno versate dal Ministero in ap­

positi conti correnti fruttiferi aperti presso 
la tesoreria centrale, dai quali le Regioni ef­

fettueranno i prelevamenti bimestrali, su ri­

chiesta di accredito a favore del tesoriere 
regionale, sulla base di relazioni indicative 
dei fabbisogni idi pagamento connessi con lo 
stato di realizzazione dei programmi previ­

sti dal precedente articolo. 

Art. 28. 

L'onere connesso all'attuazione, per gli 
anni 1977, 1978 e 1979 della presente legge, 

si valuta complessivamente in 1.120 miliar­

di, di cui: 

a) lire 360 miliardi per il finanziamento 
dei programmi regionali di cui ■all'articolo 26; 

b) lire 760 miliardi per il rimborso al­

l'INPS dell'importo delle agevolazioni di 
cui all'articolo 23. 

Alla copertura dell'indicato onere, iscritto 
in appositi capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro in ra­

gione di: 

1) lire 120 miliardi per ciascuno degli 
anni 1977, 1978 e 1979 per le spese di cui alla 
lettera a); 

2) lire 180 miliardi nell'anno finanziario 
1977; 260 miliardi per l'anno finanziario 
1978; 320 miliardi per l'anno finanziario 
1979, per le spese di cui alla lettera b); 

si provvede annualmente con un'aliquo­

ta delle maggiori entrate derivanti dal decre­

to­legge 8 ottobre 1976, n. 691, convertito, 
con modificazioni, nella legge 30 novembre 
1976, n. 786. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­

portare, con propri decreti, le occorrenti va­

riazioni di bilancio. 

Estensione alle Regioni speciali 
e alle Province autonome 

Le norme di cui alla presente legge si ap­

plicano anche alile Regioni speciali e alle 
province autonome di Trento e Bolzano, fatte 
salve le competenze previste dagli Statuti 
speciali. 

SANZIONI 

Art. 30. 

La violazione di quanto disposto dall'arti­

colo 19 ultimo comma determina la perdita 
delle agevolazioni di cui agli articoli 21 e 22 
e l'obbligo di restituire tutti i benefici godu­

ti sin dall'inizio del rapporto di lavoro e 
formazione. 

Art. 27. Art. 29. 



Atti Parlamentari — 40 — 84, 203, 309 e 408-A 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

La violazione da parte del datore di lavoro 
di quanto disposto all'articolo 3 in qualun­
que modo essa avvenga, tramite intimida­
zione, minacce, obbligo allo straordinario, 
orari di lavoro tali da non consentire la par­
tecipazione ai corsi di formazione accertata 
secondo le modalità previste dall'articolo 14 
o direttamente dall'Ispettorato del lavoro, 
determina il venir meno delle agevolazioni 
previste dagli articoli 21 e 22 e l'obbligo per 
il datore di lavoro di restituire i benefici 
goduti fin dall'inizio del rapporto di lavoro 
e formazione. 

Si applica inoltre al datore di lavoro l'am­
menda amministrativa da lire 500.000 a lire 
10.000.000. 

La stessa si applica in caso di mancato ri­
spetto dell'obbligo previsto dall'articolo 13, 
ùltimo comma, della presente legge. 

ABROGAZIONI 

Art. 31. 

La presente legge è sostitutiva delle se­
guenti leggi dello Stato: a) legge 19 gennaio 
1955, n. 25); b) legge 8 luglio 1956, n. 706; 
e) gli articoli 1, 2 e 3 della legge 2 aprile 1968, 
n. 424. 

NORME TRANSITORIE 

PARTE I 

Art. 32. 

Le imprese che all'atto dell'entrata in vi­
gore dalla presente legge abbiano alle loro 
dipendenze dei giovani assunti in base alla 
legge 19 gennaio 1955, n. 25 e sue successive 
modifiche sono tenute a conservare loro, 
fino aill'esaurimento dello speciale tipo di 
rapporto di lavoro, i diritti acquisiti in qua­
lità di apprendisti. 

Art. 33. 

Fino all'entrata in vigore della riforma del­
la scuola secondaria superiore, il limite in­
feriore di età, di cui all'articolo 4, è di 15 an­

ni, se il giovane è in possesso della licenza 
della scuola dell'obbligo il limite deve essere 
ridotto a 14 anni. 

PARTE II 

Art. 34. 

Per gli anni 1977, 1978 e 1979 non si ap­
plica l'ultimo comma dell'articolo 13. 

Art. 35. 

Per gli anni 1977, 1978 e 1979, le imprese 
cui si applica la legge 15 luglio 1966, n. 604, 
ohe abbiano posto in essere rapporti con 
giovani in base alle norme della presente 
legge, possono, al termine di ciascun anno 
realizzare nuovi rapporti della medesima 
specie con altri giovani, purché abbiano as­
sunto o associato o assumano o associno a 
tempo indeterminato almeno un terzo dei 
giovani occupati nel rapporto di lavoro e 
formazione. 

L'impresa che proceda alle assunzioni 
a tempo indeterminato previste nel prece­
dente comma deve comunicare alla commis­
sione competente per territorio ed alle rap­
presentanze sindacali aziendali una valuta­
zione comparata tra i giovani il cui rappor­
to viene così trasformato ed i giovani il cui 
rapporto si conclude. 

Art. 36. 

Per gli anni 1977, 1978 e 1979, l'impresa 
che assume a tempo indeterminato giovani 
qualificati usufruisce delle agevolazioni pre­
viste dall'articolo 22 della presente legge. 

Art. 37. 

Le imprese che intendono assumere o as­
sociare a tempo indeterminato giovani qua­
lificati con le agevolazioni di cui all'artico­
lo precedente debbono assumere o asso­
ciarne almeno due terzi tra i giovani che ab­
biano assunto precedentemente nel rappor­
to di lavoro e formazione. 


